

Avvertenze (da stralciare al momento della redazione del documento): 
· la traccia seguente non ha la pretesa di essere esaustiva, specie con riferimento alle misure organizzative per il controllo delle certificazioni verdi COVID-19, che dovranno essere elaborate, con riferimento alle singole realtà imprenditoriali, entro il 15 ottobre 2021;
· la funzione del presente scritto è unicamente quella di segnalare il percorso logico di base per adempiere alle prescrizioni recate dal Decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, che ha esteso a tutti i luoghi di lavoro pubblici e privati l’obbligo di esibire il Green Pass per accedervi;
· dato che la mancata adozione delle misure organizzative previste all’art. 3, comma 5, del Decreto è punita con sanzione amministrativa (da 400 a 1.000 euro), riteniamo sia una valida prova dell’avvenuto adempimento la comunicazione piena e puntuale di tali misure a coloro che devono esibire il Green Pass;
· quanto alle modalità di verifica, la norma auspica che i controlli del Green Pass siano fatti prioritariamente all’ingresso dei luoghi di lavoro, ma ammette anche la verifica a campione (non tutti i lavoratori) e nel corso della giornata lavorativa; in attesa di chiarimenti amministrativi che diano qualche indirizzo, nel contesto delineato dalla norma riteniamo preferibile che il campione dei controlli sia selezionato casualmente, per far sì che tutti i lavoratori siano potenzialmente controllabili di giorno in giorno; laddove l’azienda scelga di fare contolli a campione (e non a tutto il personale all’ingresso), è altrettanto consigliabile che tale opzione sia motivata, ad esempio in ragione del numero elevato dei lavoratori da controllare, o per altre ragioni obiettive (indicativamente, per aziende fino a 100 dipendenti, riteniamo preferibile fare i controlli quotidiani a tutto il personale all’ingresso). A questo proposito si segnala la FAQ recentemente pubblicata sul sito del Governo (COVID-19 – Domande frequenti sulle misure adottate dal Governo | www.governo.it), stando alla quale, le aziende che effettueranno verifiche a campione sul personale, non rischieranno sanzioni amministrative nel caso in cui un controllo delle autorità dovesse riscontrare la presenza di lavoratori senza Green Pass, purché i controlli siano stati effettuati nel rispetto di adeguati modelli organizzativi come previsto dal decreto-legge n. 127 del 2021;
· nella stessa traccia si è ritenuto opportuno incorporare un’informativa ai lavoratori sui nuovi obblighi a cui dovranno adeguarsi dal 15 ottobre prossimo; nella traccia si richiede ai lavoratori di comunicare preventivamente, con cadenza settimanale, se sono in possesso o meno di un Green Pass valido (non altre informazioni o altri dati personali, che non potrebbero essere trattati dall’azienda), in quanto la norma di legge lo consente; questa informazione preventiva, laddove fornita, consentirà all’azienda prendere misure organizzative più efficaci per ovviare all’eventuale assenza dei lavoratori privi di Green Pass;
· una volta elaborato questo scritto in relazione alle esigenze aziendali, suggeriamo di trasferirlo su carta intestata dell’azienda, con timbro e firma del legale rappresentante, consegnarlo personalmente (in forma cartacea) a tutti i lavoratori dipendenti, somministrati e ai collaboratori assidui e affiggerlo in luogo visibile a tutti i visitatori, ossia in prossimità degli ingressi. 



Informativa ai lavoratori e ai collaboratori sull’obbligo di esibizione della certificazione verde COVID-19 (Green Pass) per l’accesso al luogo di lavoro.


Ai Lavoratori dipendenti
Ai lavoratori somministrati
Ai lavoratori autonomi e liberi professionisti
A tutti coloro che accedono alle pertinenze di questa azienda per ragioni di lavoro, formazione o volontariato.

Il/la sottoscritto/a …………………………………, nato/a a ……………………. il ………………., Codice Fiscale ………………………….., titolare/legale rappresentante della scrivente azienda ……………………., C.F./P.IVA …………………..;
informa
che in data 22 settembre 2021 è entrato in vigore il Decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, recante “Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening”.
La norma di legge (art. 3) prevede che dal 15 ottobre 2021 al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, chiunque svolge un’attività lavorativa nel settore privato per accedere nei luoghi in cui l’attività è svolta (compresi piazzali o parcheggi interni), è obbligato a possedere ed esibire, su richiesta, la certificazione verde COVID-19 (Green Pass).
La regola si applica non solo ai lavoratori subordinati, ma a chiunque intrattenga in questi luoghi rapporti di lavoro a vario titolo, ricomprendendovi quindi i liberi professionisti, i prestatori d’opera occasionali e i collaboratori autonomi. La regola si applica altresì a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato nei luoghi di lavoro privati, anche sulla base di contratti esterni, quali lavoratori somministrati o dipendenti di altre aziende in regime di distacco, trasferta o appalto.
A partire quindi dal 15 ottobre 2021, i soggetti sopra menzionati non potranno accedere alle pertinenze dell’azienda scrivente se non esibiranno un Green Pass valido. 
I destinatari della presente (con particolare riferimento ai dipendenti), qualora comunichino preventivamente di non possedere un Green Pass, o ne siano privi all’ingresso nel luogo di lavoro, non saranno ammessi all’interno dell’azienda e saranno considerati assenti ingiustificati fino alla presentazione di un Green Pass valido, senza conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro; durante l’assenza ingiustificata non sarà dovuto alcun tipo di retribuzione o altro compenso o emolumento, comunque denominato.
Per consentire gli opportuni adeguamenti organizzativi, si invitano i lavoratori a comunicare con cadenza settimanale la circostanza di essere o meno in possesso di un Green Pass valido (ai sensi dell’art. 9-octies del Decreto-legge n. 52 del 2021, introdotto dall’art. 3 del Decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139), che dovrà comunque essere esibito per accedere nel luogo di lavoro.
È opportuno precisare che a fronte della mancata esibizione del Green Pass, obbligo che grava in modo generalizzato su tutti i lavoratori, la scrivente non è in alcun modo tenuta ad adibire i lavoratori a mansioni diverse o a consentire il lavoro agile o a distanza. 
Senza alcuna pretesa di completezza, si ricorda che la certificazione verde COVID-19 viene validamente rilasciata a fronte delle seguenti circostanze:
· aver fatto la vaccinazione anti COVID-19, o quantomeno la prima dose;
· essere guariti dal COVID-19 negli ultimi sei mesi;
· essere negativi ad un recentissimo test molecolare o antigenico rapido.
Nelle more del rilascio e dell’eventuale aggiornamento del Green Pass, i soggetti interessati potranno esibire i documenti rilasciati, in formato cartaceo o digitale, dalle strutture sanitarie pubbliche e private, dalle farmacie, dai laboratori di analisi, dai medici di medicina generale e dai pediatri di libera scelta, che attestano o refertano una delle condizioni di cui all’art. 9, comma 2, lettere a), b), e c), del Decreto-legge n. 52 del 2021 (vaccinazione, guarigione, effettuazione del tampone).
Non sarà consentito l’accesso al lavoro a fronte dell’esibizione di altre dichiarazioni, autocertificazioni, proclami o documenti similari, che pretendano di esercitare un sedicente diritto all’ingresso al lavoro in assenza di Green Pass, perché prive di qualsiasi validità e fondamento giuridico.
L’unica eccezione all’obbligo di possedere ed esibire il Green Pass per l’accesso al lavoro è espressamente prevista dalla norma di legge per i soggetti esentati dalla vaccinazione anti SAR-COV-2, che dovranno esibire la relativa certificazione redatta sulla base della Circolare del Ministero della Salute del 4 agosto 2021 (o successive versioni).  
La scrivente è tenuta a effettuare i controlli sulla validità del Green Pass, che saranno organizzati secondo quanto specificato nel seguito.
I lavoratori che accederanno alle pertinenze dell’azienda scrivente, senza un Green Pass valido, violeranno norme tese a tutelate la salute della collettività e pertanto saranno puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da 600 a 1.500 euro; essi potranno altresì incorrere in sanzioni disciplinari ai sensi dell’art. 7 della Legge 20/05/1970 n. 300 e della disciplina contenuta nel CCNL adottato dalla scrivente.
La sanzione amministrativa sarà irrogata dal Prefetto su nostra segnalazione.


Modalità operative per l’organizzazione delle verifiche ai sensi dell’art. 3, comma 5, del Decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127

La scrivente procederà alle verifiche della validità della certificazione verde COVID-19, in stretta osservanza della disciplina recata dall’art. 13 del DPCM del 17 giugno 2021; ai controlli saranno delegate le persone di seguito menzionate, che utilizzeranno l’Applicazione “Verifica C19” presente su uno smart phone, unico strumento consentito dalla normativa sulla Privacy.
L’App consentirà la lettura del codice a barre bidimensionale (QR-code) contenuto nel Green Pass, verificando in tal modo la validità e l’integrità della certificazione e le generalità del portatore (cognome, nome e data di nascita), senza rendere visibili le informazioni che ne hanno determinato l’emissione (vaccino, tampone o guarigione dalla malattia).
Su richiesta dei verificatori, il comma 4 dell’art. 13 citato prevede che l’intestatario del Green Pass è tenuto ad esibire in documento di identità, per attestare la coincidenza delle generalità.
Ai controlli di cui sopra sono delegati i sigg.:
· ……………………………………………………………………….
· ……………………………………………………………………….
· ……………………………………………………………………….
· ……………………………………………………………………….

La verifica della certificazione verde COVID-19 sarà effettuata con le seguenti modalità:
· I lavoratori autonomi, i liberi professionisti, i collaboratori assidui della scrivente, saranno oggetto di verifica all’ingresso dell’impianto tutti i giorni in cui intendano accedervi;
· I dipendenti di altre imprese, somministrati, in regime di distacco, trasferta, o comunque necessitati all’ingresso nello stabilimento per ragioni di lavoro, formazione o volontariato, saranno oggetto di verifica all’ingresso dell’impianto tutti i giorni in cui intendano accedervi;
· I lavoratori dipendenti della scrivente saranno oggetto di verifica sistematica, tutti i giorni lavorativi, all’ingresso dello stabilimento [oppure]
· Considerato l’elevato numero di verifiche da effettuare all’ingresso ……., che impedirebbe un regolare e tempestivo accesso ai posti di lavoro ……….., i lavoratori dipendenti della scrivente saranno oggetto di verifica a campione, con i criteri di seguito indicati:
· in ciascuna giornata lavorativa, 1/3 (un terzo) dei lavoratori sarà oggetto di verifica all’ingresso dell’impianto, sulla base di una selezione casuale consistente nell’estrazione a sorte dei nominativi da verificare, comunicata ai delegati ai controlli di giorno in giorno. In ogni caso, al lavoratore a cui sia fatta richiesta dai delegati, dovrà esibire il Green Pass per accedere al lavoro, senza la possibilità di eccepire alcunché.
· [oppure]………………………….
· L’effettuazione di controlli sulla validità del Green Pass potrà essere eseguita anche durante la giornata lavorativa.


Luogo e data ……………………………

Timbro e firma dell’azienda
1

2

